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Z A  B O U E I T E

Carità c r i »  dei Cardinali
Leggesi nella Cronaca Nera:
Ieri si è presentato alle 2 Ij2 pom. 

un sacerdote vecchio e quasi cieco dal 
Cardinal, Massella, al palazzo Alte.nps, 
per domandare qualche soccorso, tro­
vandosi sfinito per fame.

Il servo Achille lo accolse brusca­
mente e saputa la causa della, visita, 
lo spinse fuor della porta con modi 
violenti.

Il povero prete, quasi lagrimando, si 
lamentava e supplicava il servo feroce 
di chiedere per lui un piccol soccorso 

a Sua Eminenza.
— È un cardinale, deve avere carità 

cristiana — esclama lo sventurato.
,-E il servo: f '

Sua Eminenza non conosce cavità 
cristiana, e di sussidi ai preti non vuol 
saperne!

, X
E TEminentissimo Vicario Cardinale 

Parocchi ha proibito ai monasteri, sia 
dell’uno che dell’altro sesso, di non far 
più elemosine specialmente a sacerdoti 
bisognosi.

Cosi li vogliono spingere al furto.
Oh ! carità cristiana.

V eatro  — Al Politeama appena 
cessate le rappresentazioni della com­
pagnia FioraVanti, senza intervallo al- 
cutìo, è succeduta la compagnia Pie­
montese diretta dal bravo attore So­
lari; La massa artistica di questa com­
pagnia è buona, omogeneo 1’ elemento 
che la compone, ben affiatate le parti. 
Per Venerdì poi è annunciata la se­
rata a beneficio della prima donna si­
gnora* Rosetta Solari, con Margritin 
die ' Violette, leggi traduzione e ridu-

nome di mia figlia, e voi dovete rispet­
tare la sua ultima volontà; un giorno sa­
rete felice ed io morirò contento di aver 
adempiti ai generosi propositi della mia 
sventurata Matilde.

— E che mi importa di tutto ciò? Io amai 
vostra figlia e disprezzo il vostro nome 
e le vostre ricchezze, perciò andate con 
Pio e lasciatemi in pace.

Quel vecchio superbo, cosi profonda­
mente umiliato, non potendo oltre resi- 

m stere a tanto scoraggiamento s’inchinò e 
9  parti senza neppure cercare di nascondere 

l’immenso affanno che l’opprimeva.
— Va la, carnefice, mormorai, schiavo 

dei tuoi titoli e delie lue ricchezze, diman­
dagli a loro il compenso d’una sola ca­
rezza di tua figlia !

Essa non é più e il tuo oro resterà 
dopo di te...

E a me che rimane? borire! E perché? 
La raggiungerei forse? la ritroverei ancora/ 
Potrei rimirarla nei suoi occhi belli e 
godere le delizie sovrumane che provai 
al contanto ardente delle sue labbra? Sa­
rebbe ancora mia? Nò mille volte. Nulla 
resta di noi al di là della tomba; colla 
dissoluzione della carne tutto si trasforma, 
la materia si ripopola di vermi, e l’anima, 
parte integrante del corpo, perchè non 
dovrà essere il coeficenle di quelle nuove 
esistenze, che morendo ne daranno luogo 
ad altre ancora e fino al monere il ca­
postipite fiegli organismi yitali? Essenza

zinne della Signora delle Camelie, di 
A. Dumas. Di più poi farà pane del 
programma della beneficiata Dogali e 
ISaati azione patriottica, scritta appo­
sitamente per la seratante è l'Astro 
benefico, romanza cantata dalla prima 
'attrice giovane sig. Teresina Merlone.

Auguriamo all'egregia e distinta a t­
trice molti fiori, e un teatro affollatis­
simo.

X
P u liz ia  — Nel vicolo della Com­

menda, nell’andito a sinistra, e nel cor­
tile a destra del passaggio che immette 
nel vicolo dell’antico Moro, si sentono 
odori e si vedono brutture incredibili.

E la' stessa cosa si verifica in altri 
cortili non esclusi quelli che per uote 
ragioni dovrebbero essere esempio di 
nettezza.

Quindi visto, che il ramo pulizia con­
tinua ad essere assai trascurato, la 
Giunta ed il Consiglio nella prossima 
discussione del Bilancio, farebbero cosa 
lodevole, nel proporre ed instare, perché 
se vi sono guardie neghittose e rilut­
tanti nell’adempimento dei proprii do­
veri si cambino, e spazzini resi fiacchi 
e sfiniti dalle vigilie imposte dal me­
schinissimo salapio, soldi 21 al giorno 
si sostituiscano con elementi migliòri 
coll'assegno di una dicevole paga.

X
E d iliz ia  — Se le notizie avute 

sono esatte, parrebbe che la Giunta 
riunitasi un giorno della settimana 
scorsa, si sia occupata di quei proprie­
tari, i quali contro le prescrizioni del 
regolamento Edilizio non cercano di 
ristorare le lorò case. Essa pertanto, 
ritenuto, che sarebbe tempo di richia­
marli all’osservanza della legge, deli­
berò di dare loro avviso, che se nel 
tempo fissando non eseguiranno le ne­
cessarie ristorazioni ed abbellimenti, il 
Comune le ordinerebbe d’ufficio.

Si deve credere, che colla presa mi­
sura si raggiungerà il desiderato effet­
to, e specie nella via alla Bollente,

e materia; congiunzione, vita, morte; dis­
soluzione e via da capo sullo stesso giro. 
Rotazione cosmica.

Alcune settimane dopo ero perfetta­
mente rinsanato e colla salute mi ritornò 
la riflessione e tanta calma da sapermi 
adattare alla rassegnazione.

Eppoi, Matilde, il mio angelo adoralo, 
non mi scriveva quéste sue parole « vivi, 
te ne scongiuro, per me ohe t’amai tanto, 
poiché io rivivrò con le.

Avevo un parente in un paesello della 
Brianza, a cui gli ero affezionatissimo e 
proprio in quei giorni mi esortava ripe­
tutamente di andarlo a trovare. Partii.

A Milano, mi fermai quel tanto solo 
per rimirare il Duomo, che dopo avergli 
distesa innanzi quella gran piazza, sembra 
rimpicciolito. Ora la sua gran mole, altra 
volta soffocata in mezzo a quell’ammasso 
di casupole disordinate, torreggia gigante 
ili tutta l’imponenza della sua ardimentosa 
architettura e visto alla luce del Bengala, 
figura qualche cosa di cosi fantastico che 
si lascia addietro i palazzi delle fate nelle 
mille ed una notte.

M’incamminai per il corso diporta Ve­
nezia fra quel brulicchio di sfaccendati, 
di curiosi e d’uomini d’affari che va, viene, 
attraversa, spinge, urta, parla, grida, schia-" 
mazza con un frastuomo di carrozze, carri 
è carrette che non finisce più.

( Continuai

dell’antico collegio, di S. Giuseppe ed ! 
altre? Lo vedremo1 |

x  ■ !
i l i a r d l u v  p u b b l i c o  — Dopo ;

tanto clamore e tanto magnificare la 1 
quantità d’acqua che si estrae dal poz­
zo di oltre Bormida, si sperava di, ve­
der collocata una presa, o fontanella 
con vasca in un punto elevato del giar­

dino p6r inalbare le piante e simili, 
onde mantenerne maggiormente viva 
e fresca la vegetazione.

Intanto senza indagare, se ciò debba 
attribuirsi alla scarsità d’acqua, come 
si va dicendo, ovvero a dimenticanza, ' 
ci limiteremo a dire, che data la se- ■ 
seconda ipotesi, la Giunta ha obbligo • 
di provvedere. 1

X
Vendem m ia — in seguito all’ul- 

tima benefica pioggia, 1’ uva avendo 
fatti rapidi progressi, come maturazione 
e bontà, si confida c'he la spettabile 
Giunta, non tarderà tanto a fissare il
giorno dell’apertura del mercato.

X
A silo  In fa n tile  — Gli azionisti 

sono convocati in adunanza generale 
nel locale dell’Asilo Infantile alle ore 3 
pom. delli 5 settembre corrente per il 
seguente oggetto:

1. Rendiconto finanziario morale e 
materiale per l’anno 1888.

2. Surrogazione o conferma di due 
membri della Direzione uscenti d’Uffieio.

X
S o c ie tà  operaia  — Domenica 

15 corrente, la consorella di Vesime 
festeggiando il suo riconoscimento, per 
i soci che desiderano intervenire, l’ i- 
scrizione è aperta a tutto Lunedi nel 
locale della Società da mezzogiorno 
alle due ed in tutte le ore del giorno 
nell’attiguo negozio del signor Solia 
Angelo.

Acqui 3 Settembre 1889.
La Direzione

X
N otariato: Sappiamo che con R. 

Decreto 29 u. s. Agosto Sig. Notaio 
Scovazzi Vincenzo e Cerrutti Pietro 
vennero trannotati il primo alla resi­
denza di Alice Belcolle, il Secondo a 
quella di Strevi, e ciò in virtù del 
cambio da essi richiesto e col citato 
Decreto loro concesso.

Siamo lieti perciò che gli egregi 
amici nostri siano stati soddisfatti nel 
loro desiderio e facciamo loro le nostre 
più sincere congratulazioni.

X
A silo  d’in fa n zia  =  Al momente 

di andare in macchina ci si accerta, 
che il benemerito cittadino Jona Otto- 
lenghi ha fatto a questo provvido isti­
tuto la munifica elargizione di lire 5 
mila.

Dinnanzi a quest’atto che dev’essere 
il quarto, di squisita filantropia, ogni 
commento ed elogio sarebbe vano.

X
B e r » , a  r a g i o n e  insistiano perchè si 

abbia a curare il buono stato delia pelle, 
perchè così si schivano moltissime malattie. 
Infatti ecco cosa scrive nell’Illustrazione Ita­
liana N. 16, 1889, uno dei più valenti scrit­
tori d'igiene:

« ....................Fra i parassiti della pelle ve
no ha uno, il Demodeco folliculorum, che è 
la rovina della pelle della faccia.

« Questo è un aracnide che vive nelle ghian­
dole, numerosissime sulla faccia, che produce

quei bitorzoletti noiosi, con una punticina 
nera, che i medici antichi avevan dette Acne 
sebacea:. — IL Sapol che è un eccellente sa­
pone àpportunamenté medicato, uccide questi 
parassiti senza alterare il tessuto della pelle, 
anzi facendola più morbida e delicata. . . .  :

» La canizie precoce, la perdita parziale o 
genèrale della barba (piccole miserie per chi 
non le patisce), hanno quasi sempre per causa 
questi parassiti, contro i quali è insufficiente 
l'acqua principe e la pomata più decantata, 
e gioverà semplicemente l'nso di questo sa­
pone disinfettante, che uccide il nemico senza 
danneggiare l’ospite.

» L'avvenire è per questo sapone antisettico 
e parmi di averlo dimostrato con criteri solidi, 
di buon senso, dedotti dalle più recenti sco­
perte.

- Al buon senso del lettore il trarne suo 
profitto..................................*

Acqui Tip. Bit. A. Tlrelli

bozzANO Marco Gerente responsabile

ASILO INFANTILE D’ACQUI
A V V I S O

E aperto il concorso al vacante posto 
di Maestra coll’annuo stipendio di lire 
seicento — .Le domande corredate dia 
necessari documenti dovranno essere 
presentate alla Direzione dell’Asilo non 
più tardi del 20 Settembre prossimo: 
entro cinque giorni; succèssivi si pro­
cederà alla nomina.

Acqui 24 Agosto 1889
La Direzione

D’ AFFITTARE
pel prossimo 1. Settembre un appartamento 
in 2. piano nella casa dell’Avv. Zunino E* 
milio, Corso Cavour.

Rivolgersi al Professore Oaxn.ixfX'O.

D ’ A F F I T T A R E
Bottega e rispettivo Retro nel centro 
della città - Rivolgersi a G. Scati Impresa di 
Pubblicità.

DA VENDERE
Vigna di sette staia con casa, regione Costa 
in magnifica posizione e florida condizione di 
vitigni - Rivolgersi a Ferrari Giovanni Capo 
fabbrica officina del Gaz.

PANETTERIA E PASTICCERIA 

POGGI O ADELAI DE
A C Q U I

Via Posta Vecchia Casa propria
- — 406—

Oggi 3 Settembre verranno aperti i 
nuovi magazzini alimentari e la condut­
trice accorderà uno sconto del 3 Olo 
a coloro che fanno parte della Società 
Operaia.

A G E N Z I A  D A F F A R I
DEBENEDETTI GIACOMO - Acqui

Rappresentanze -  Commissioni - Mutui -  Incassi

fìo Cascina a poca distanza da Acqui
mi V SUflerfl Regione Barbato di staia Trenta 
circa — con prati campi e vigne domandasi 
lire 1 3 , 5 0 0 .

Frumento da sem ina di R ieti J p 0“ Ì f f o M  di
Torino da vari anni fornito direttamente dal 
proprietario Mariano Conte Vicentini - garan­
tito di terreni alluvionali - Seminato dai prin­
cipali Comizi Agrari e R. Scuole d'Agricoltura

D ’A ffittare al P resen te
Villa signorile ammobiliata - Cinque minuti 
dallo Stabilimento Termale k Regione Grop, 
con giardino - Rivolgersi alla signora POGGIO 
Adelaide Via della Posta vecchia Acqui.

D A  V E N D E R E
CARRO forte a quattro ruote, usato, ma in 
buon stato - Rivolgersi presso il Carradore 
BARB0R1N Stradale Asti Acqui.


